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7 GIORNI FRA I 7 COLL' 

IW" MI 
» 

L e discussioni sul « CASO 
Egidi » c o n t i n u a n o , d u n q u e . 
La sentenza di due giorni )a, 
non che fugare i dubbi, ha 
fornito n u o v i a r g o m e n t i ut 
« colpevolisti >• e anli « i n n o ­
cent i s t i ». E' la vicenda uma­
na, al di là d e l l a p e r s o n a de l 
« biondino », che interessa e 
m u o v e al la r i / ieóstone: v i c e n ­
da c o m p l e s s a e tnlessuta dì 
ombre, delicata, nella quale 
molto pesano le i m p r e s s i o n i 
e i sentimenti personali. 

Un primo elemento, tutta­
via, ci sembra g i u s t o e ne­
cessario chiarire; un e l e m e n t o 
sul quale, forse, si passa s o ­
p r a troppo a c u o r leggero, 
quasi istintivamente. Il de­
litto di Primavallc e i fatti 
di San Sebastiano sono due 
cose distinte e diverse. Trop­
pe volte già si è detto che, 
almeno psicologicamente, que­
sta condanna peserà sul pros­
simo processo in appello per 
l 'uccis ione di A n n a r e l l a B r a c ­
ci e proprio per questo e ne­
cessario ripetere che, soprat­
tutto adesso , c'è b i soono di 
s e r e n i t à e di una calma va­
lutazione del fatti, per giu­
dicare. 

Ed e questo c h e ri s p i n g e , 
di nuovo, a tornare .>ull'al-
leggiumento d e l l e au tor i tà di 
po l i z i a . Per la seconda volta 
— ricordate la d i ch iaraz ion i 
de l « / e l i c e » B a r r a n c o ? — ne­
gli ambienti della Questura si 
e voluta ostentare la propria 
soddisfazione. Per l a seconda 
volta siamo costretti a c h i e ­
d e r c i : soddisfazione di che? 
Vedete — si dice — voi che 
ci avete attaccati nel corso 
del primo processo Egidi. voi 
«che lo avete fatto assolvere»; 
vedete, avevamo ragione noi. 
Ora, noi vorremmo fare un 
semplice ragionamento a co­
loro che parlano così, un ra­
gionamento che tralasci per 
un momento la indignazione 
che in noi suscita, ogni volta, 
i l r i cordo dei m e t o d i di in­
ganno e di violenza, adope­
rati allora per estorcere a 
Epidi In « c o n f e s s i o n e ». V o r ­
r e m m o , cioè, metterci dal 
punto di insta dell'» errore 
profe s s iona le ». E l'errore sta 
proprio in quella semplice 
frase, rivolta alla opinione 
pubbl ica e alla stampa. « t?ol 
che lo avete fatto assolvere ». 

Em'denfemenfe , questa fra­
se parte dalla convinzione as­
soluta che Egidi sia l'assas­
sino di Annarella Bracci. 
Bene, accettiamo anche noi, 
in via momentanea, questa 
tesi. Egidi era, dunque, col­
pevole, era i l c o l p e v o l e : c iò 
r i s u l t a v a da d a t i di fatto. 
Perchè, a l l o r a , s i e voluti 
giungere fino alla confessio­
ne, quando era chiaro che egli 
non voleva confessare? Le 
prove che già esistevano do­
vevano bastare. Oppure, vi 
era soltanto l a indc / iu ibUe 
intuizione che, si dice, sia 
qualità precipua dell'investi­
gatore; le p r o v e n o n s i era 
però capaci di accumularle 
ancora. Ma allora si doveva 
lavorare, lavorare a q u e s t o 
scopo; perchè q u e l l a confes­
sione non poteva aggiungere 
nulla c i dati di fatto già noli, 
perchè chi la aveva estorta 
sapeva quanto essa valesse. 
Guai all'investigatore che. i n ­
v e c e di accertare la verità, fa 
di tutto per dimostrare una 
sua tesi: è i n e v i t a b i l e che egli 
costruisca sull'acqua della s u a 
fantasia. 

In un caso o nell'altro, co­
munque, fu q u e l l a confessione 
semmai, che determinò, in 
ultima a n a l i s i , la assoluzione. 
Nessuno potè fare a meno di 
pensare che se un uomo v i e ­
n e sottoposto a brutali mal­
trattamenti. circondato di spie 
e di provocatori, obbligato a 
" confessare », egli probabil 
mente non è colpevole — e. 
i n v e c e , u n a vittima, u n a testa 
di turco. Se, quindi, esisteva 
un dubbio, questo dubbio in­
gigantì, d i v e n n e i n d i g n a z i o n e . 
s i trasformò addirittura in 
solidarietà per la vittima. Sta 
n noi , ol lorn, d i re « r o i . p o ­
l iz ia , lo ai'Ptr fatto assolve­
re». semmai: questo fu il 
v o s t r o errore. E se la con­
danna di oggi potesse essere 
la prova decisiva — e . ripc-
tiamo, non lo è — p e r il de­
litto di allora, ti v o s t r o errore 
non potrebbe che apparire 
due volte grave. Se Egidi è 
realmente colpevole, per voi 
non rimane che la vergogna 
di non essere stati cGpaa, al­
lora, di provarlo. 

Ma noi comprendiamo co­
me allora, probabilmznte, an­
darono le cose. Vi era stato 
un orribile delitto, l ' o p i n i o n e 
pubblica era inorridita, i gior­
nali premevano. Passavano i 
Giorni e la p o l i z i a n o n r i u ­
s c i v a a trovare le prove: so­
spetti, solo sospetti. Coloro 
che c o n d u c e r a n o l e indoc i l i i 
r i r e r a n o in un clima surri­
scaldato. si sentivano addosso 
gli occhi di tutti — o l i o c c h i 
d e l l a m o g l i e , del barista, del 
fattorino del tram — r i c e v e ­
r o n o l e t e l e f o n a t e tempestose 
dei superiori. Ora dopo ora 
il nervosismo cresceva, sem­
brava che non ci fosse più 
r i a d'uscita. Vi era un uomo 
che p o t e v a e s s e r e lu i . ma non 
si riusciva a provarlo. Alla 
fine si v o l l e c h e fosse l u ì . ad 
ogni costo. V e n n e il furore. 
l'ansia di f in i r la . Forse andò 
cosi. 

Noi p o s s i a m o c o m p r e n d e r e . 
ma non certo g iust i f icare, e.' 
stalo un grave errore, o l t r e 
chi* un metodo vergognoso. 
Chi lo ha commesso stia a 
testa china e ricetta. Che se 
volesse, oggi, dire: l a s c i a t e c i 
fare, sappiamo noi come bi­
sogna agire in certi casi, di­
mostrerebbe di non aver ca­
pito nulla, non che dei p r i n -
ripf e l e m e n t a r i della c f r i l f ò . 
n e a n c h e del suo mestiere. E 
ciò c o n f e r m e r e b b e che da lui 
bisopna a t t e n t a m e n t e «ritar­
darsi . 

GIOVANNI CESAREO 

• ^ M BREVI INTERVISTE DELLA VIGILIA NELLA «GIUNGLA D'ASFALTO» 

mFerragosto; chi va e chi festa 
Parlano "il programmista" della RAI, la signorina dello 02, un tranviere, un metropolitano, un vetturino, 
un portiere, un .gruppo di turisti, un lustrascarpe, uno spazzino e altra gente incontrata per la strada 

Via Veneto ore 12: il caldo ha vinto 

DOPO L'AMARA ESPERIENZA ROMANA DEL FRATELLO DELL'EVASO 

I familiari di Luigi Deyana hanno deciso 
di abbandonare le ricerche del fuggiasco 

La decisione presa dal consiglio di famiglia a Nuoro — L'avventura di un turista argen­
tino scambiato a Rocca S. Stefano per il pastore sardo e arrestato dopo una battuta 

Nicola Deyana, fratello del 
pastore sardo evaso da Regina 
Cocli, al -,uo ritorno a Nuoro 
dopo aver tentato invano di 
intraprendere le ricerche del 
fuggiasco nella zona della Tol­
ta, ha Tiunito i familiari per 
metterli al corrente dell'edito 
del suo .Viaggio.--La famiglia 
Deyana ha decido di non fare 
più a lcuni ' tentat ivo . Già Nico­
la Deyana, ai momento della 
sua partenza da Civitavecchia. 
dichiarò ad un nostro croni.sta 
di non voler p iù tornare noi 
Continente dopo il fallimento 
del le sue trattative con le for-
le d i polizia. I familiari, che 
Ria avevano p>pre3so 1 loro 
dubbi sulle probabilità di riu­
n i t a del viaggio, .-ono stati 
concordi nell'appoggi.ire la de ­
cisione di Nicola. 

Nicola Deyana quando giun-
.-e a Roma, accompagnato dal­
l'avvocato Manfredi, venne ri­
cevuto dal sostituto procuratore 

della Repubblica dottor Velotti 
che eii» ina a cotio-oeiua de» 
vi.ig»io del .-.*nlo Nel coi o 
del primo colloquio, il dottor 
Velotti a-.-icuio Nicola Deyana 
che dViebbe fatto il possibile 
per facilitargli il tentativo. 
Successivamente, noi pomerig­
gio di martedì .«.corso, Nicola 
Deyana venne t icevuto dal dot­
tor Vclatti e da un alto uffi 
ciale dei carabinieri. La prò 
po*>ta di tregua venne ovvia­
mente respinta. I carabinieri 
proposero a Nicola Deyana co­
me compagno di ricerche un 
-cttufflcialc» dell 'Arma. noti-- i -
nio in Sardegna per aver met-
-"o in trappola la banda blan­
di u. Il fratello dell'evado .«-i 
oppose reci.-amente. 

Succes se aniente altre propo­
ste del lo .stes-o genere venne­
ro avanzale dalla polizia, con 
il mede- imo risultato. In effet­
ti i l viaggio di Nicola Deyana 
ha servito grandemente alla 

«•ausi del fratello .sopiattutto 
per quanto riguarda 1 contiac« 
colpi .«iiiU'op.nione pubblica. Le 
propone dei familiari hanno 
contribuito .1 sfatale la leggen­
da di un Devana ranguinario 
e feioce. creata dagli o igani 
di polizia al tempo de l le or­
mai famose riunioni dìu qtto-J 
->tore Riluco, ed hanno mostra­
to il «-ardo nella vua vera"luce 
ni pastore, salito agli onori 
del le cronache per motivi che 
vanno o l t ie la .-uà modesta fi­
gura e oltre lo >te-so reato per 
il quale venne tratto m ar­
resto 

La c icc ia all'evaso cunt mia 
Ogni tanto un cpi.<odio di ir-
rc.-i-.tibile comicità M inserisce 
nella d o n a c i Qualche giorno 
fa alcuni contadini di Rocca 
Santo Stefano, un pachino nei 
pre-vi di Be l leg ia . scor.-ero un 
inoividuo dall'andatura .-.of-pet-
tosa aggirarsi per 1 boschi. V e . 
«itiva panni color kaki e porta-

IN UNA CAVA DI TUFO DI RIANO FLAMINIO 

Un manovale ucciso da un mosso 
caduto doli allena di olite 35 metti 

Il poveretto è spirato mentre varcava le soglie dell'ospedale 

•Un nuovo mortale infortunio 
sul lavoro è accaduto ieri a 
Riano Flaminio. La .-ciagura è 
accaduta verso l e 11,50 m una 
cava d i turo, poco distante dal­
la .strada provinciale che con­
duce a F:ano. gestita aalla so­
cietà Sabatino Suscina & Fe­
bee Pace. 

Una squadra d i operai che 
lavorava ai pieci, ai una pa­
rete ni tufo alta oltre 35 mitri 
e .«ta:a investita da una «carica 

SEGNALAZIONI 

L'apertura dei negozi 
Due lettere di analogo t e o -

re ci sono pervenute aa: r e 
gozianti di via Acqua Buli­
cante e da un gruppo di "la­
voratori di Tiburtino III S:a 
gii uni che gii altri protestano 
contro la recante ordinanza 
prefettizia che ha fissato, in­
discriminatamente. l'orano di 
apertura dei negozi alìc ore 7 
nei giorni fenati e alle ore 8 
nei giorni feMivi. La prote«ta 
ci pare dei tutto giustificata. 
I lavoratori. che costituiscono 
la quasi totalità degli abitanti 
di queste locanti , infatti, r.on 
riescono ma: la mattina ad 
acquistare quanto loro servi. 
rebbe per il pranzo che. nor­
malmente portano con se. per 
ronsumarjo sul lucro di lavo­
ro. I negozi aprono quando 
già i lavoratori sono andati 
via Ciò appare part.molarmen­
te fastidioso. *e s. pen«a. ad 
esempio, che .1 pane deve es­
sere acquistato la -era prima 
ed e qu.ndi raffermo all'ora 
de! pranzo 

D'altra oar:e «e i negozianti 
aprono p.u presto pagano for­
ti multe, come già più volte 
e avvenuto I! fatto che le 
due lettere raporesentano sia 
i consumatori che gli esercen­
ti e provengono da due Iuo-
eht divers; ci fa pensare, fra 
l'altro, che il fenomeno, come 
del resto è naturale, riguardi 
molte altre zone di Roma. Ci 
pare quindi che sarebbe op­
portuno che la nrefettura ri­
vedesse la sua ordinanza. 
guardando aììa Tealtà delle co­
se e non disponendo In astrat. 
to. In definitiva e l'interesse 
del cittadini che bisorna fare 
e qui i pareri sono unanimi. 

i o A ' M W i n M a H n M W W M M a 

' n t o r t u n i o 

Ridotto a mal partito 
da un energumeno 

Al Policlinico r stato ricove­
ralo in osservazione con ferite 
di grave entità il bracciante 
agricolo Renato Giann.m di 25 
anni II Giannini, che abita a 
Fra^so Sabino, e staio malme­
nalo da un certo Maurilio Va 

l len con una meta di bicicletta 

Incendio nella casa 
del custode del[«A. Gabelli» 

ler.. alle 21. i vigili del fuo­
co sono accorsi a Porta Portele 
per domare te f.amme sviluppa­
tesi i.elì'abitazione del custode 
del carcere per minorenni 
« A Gabelli » I danni non so­
no elevati 

Un giovane demerle fugge 
dalla Neuropsirhiatrica 

Ieri mattina, eludendo la sorve-
glia'nza degli infermieri e (uggito 
dalla clinica neuropsichtatnca del 
Policlinico i) giovane Nello P u c 
ci. che vi si trovava r.coveiato 
in osservazione. La polizia ha 
iniziato le ricerche del giovane 
squilibrato. _ _ ^ _ _ _ 

140 quintali di grano 
distrutti dal fuoco 

Verso le 1130 di ieri in loca­
lità S- Luci» • Civitavecchia J» 

scappamento di un trattore di 
proprietà di Vittorio Bondarelli 
ha provocato un incendio che 
h.i distrutto 140 quintali di fru­
mento e 230 quintali di paglia 
a» proprietà di Antonietta Cop­
pola. a.«.segnatana dell'Ente Ma­
remma I danni ascendono a 4 
milioni 

di >.as--i provenienti dal ciglio [scintilla sprigionatasi d a l l o 
della cava. Un mas.«o è >ceso 
come un bolide sull'operaio 
Orlando Cardoli di 28 anni, abi­
tarne a Riano Flaminio, col­
pendolo in p.eno. 

Due operai Franco Rìcc:eri. 
cognato del la vittima, e Do­
menico Batti, renidr'ite a Ca-
pcna. hanno prestato i prim. 
.«wcor.*i a! Cardoli provveden­
do a fermare una macchina d 
pa-saggio ed a trasportare il 
ferito verso Roma. Purtroppo 
ocni sforzo per strappare l'ope­
raio alla morte e stato vano. 
Mentre l'auto varcava i can 
celli de l Nolocomio il Cardoh 

je spirato. 
J La polizia ha ordinato un'in-
I chiesta per stabilire le cause 
Ichc hanno provocato :1 mortale 

.«.i \ a imo,.7a no «lille spaile e 
C-primeva in una lingua o in 
un dialetto nel quale r i c o n c -
\,'no «.oep.M) le «i>«ir .. 

Coloro che avevano avviei-
:vit > lo -'rano personaggio era­
no :ima «ni colpit i , oltre che dal 
modo di parlare, anche dalla 
iisionomia. Si trattava c i un 
uomo Milla quarantina, as i l c . 
a«"-cintto, muscoloso e di ba«s«n 
statura. Aveva i capelli neri.s-
.-•imi e gli occhi -.curi ombreg­
giati da fcdte .sopracciglia. I! 
labbro ^upeiiore era ornato da 
un pait> di baffi .«sottili. Sorse-
10 i primi ^o.^petti. fintanto che 
qualcuno, più deciso degli altri 
non M n-ol.-e ad avvertire i 
carabinieri: .. Se non è D e y a -
i.a. .M pcn^ò. deve essere il suo 
fratello gemel lo . . . 

I carabinieri .«-ubito dopo 
aver ricevuto la denuncia han­
no iniziato una vasta battuta 
nella zona, .«enza peraltro rin 
tracciare. Mille prime, il soli 
t ? n o \ agabondo . Finalmente 
l'-iltro ieri, dopo molte ore di 
vi na caccia, «.ono riusciti ad 
accerchiare il presunto fuggia­
sco e ad intimargli la resa. 
L'uomo ha sol levato le mani 
in alto balbettando fra-i in­
comprensibili . e tremando .«n è 
apr»re-tato a seguire i carabi-
meri in ca .v ima . 

Dopo qualche ora, però, la 
-cena è cambiata. L'uomo che 
aveva e.-ibito i suoi doeumen 
ti. tra i quali un pa->aporto 
in p-er.a regola rilanciato al 
cittadino argentino José A m e ­
lio d; 43 anni, è stato oggetto 
a i profonde «.cose ed ha potu­
to l i «via re Ir stazione dei co -
rabinieri. Ai milit i , che gli 
avev i n o ^piegato l'equivoco. 
.iella .«nia l ineua ha detto di 
f-.-f-c molto do lente a".ch'egli 
.;cir.«ccaduto. Ave 'e .«pr^ca*. 

p t.i"'a fat'ea. In d e t v . «enzn 
L>Uo".cre ra -̂-U'i ri-uì.a'O Me 
i r e <! -niìc--1 pr.'piso Mcri'c.va-

! 
t i - • i 

E' nata Lucrezia Reichlin 
La prima chiamata 

ai VV.FF. per Ferragosto 
Per i Viglh dei tuoco 1» testa 

di terragOnto »• nata .'-otio cat­
tivi auspici Stanotte, qualche 
minuto uopo mezzanotte ì vigi­
li sono dovuti infatti interve­
nire a via Siila n. 3 per una fu­
ga di anidride solloroHi prove­
niente da un frigorifero che era 
«oppia to K' stata la prima 
chiamata- la dimo.-trazior.e che 
j-er i tio>tr! bravi vigili dei t u o - , R < . , c h h n e Castellina gh auguri 
co purtroppo .le feste non * » ! - ! p „ , C l i r ; ({e, eompagu' dC-
S 0 1 ' ° M Uni ta e della Federazione ro-

; ninna del PCI 

Alle qtiii'.'TO fìcl mati'iio, icr . 
In «\itj tiri nostro compnpiio 
Alfredo R e i c h h n . redattore-ca­
po del nostro giornale, e dello 
compagna Luciana Cas te l l ina e 
stala •ù'iciata dalla na.sCita di 
nua be'la bimba. Lucrezia. A 
Luciana, ad Alfredo, alla pic­
cola Lucrezia e alle famiglie 

-• Et>odo tu massa dei romani 
pe r Ferragosto!*. Oltre 500 
mila perjone hanno già abbuu-
donato la citta.'-. .< Strade de­
serte batto il solleone.'- . Que­
ste le /rasi che ogni unao, yui%-
titalmente, ricorrono nelle i 'u« 
nuche dei giornali in occasio 
n e d e l J5 agosto e, Micitiubut-
inc ' i te, rispondono a ventu 
Tuttuvia colgono, /or.se, solo un 
aspetto della realtà, quello più 
unpurtscentc. Più clamoroso 

Dietro l'enorme t radiz ionale 
sciorino gremito di t reni , • di 
pulhnan, di automobili , di w u -
to t ic le t te , di scooter e, se vole­
te, pcròino di biciclette st sno­
da una lunya teoria di c i t tadin i 
accaldati e malinconici t filali , 
per ragioni dtverse, resteranno 
in citlu 

Situino anelati a cercare pro­
prio questi . prigionieri della 
otunj/Ja d'asfalto*, per acopruc 
sv e come inventeranno il F e i -
rtiooslo. Li abbiamo trocati die­
tro t banconi dei bnr, nelle vet­
ture tranviarie, net l o c a l i p u b ­
blici e lunyo le strade: un po' 
dovunque. 

La giungla d'asfalto 

Abbiamo aumentato, per pri­
mo, il vigile urbano Franco A -
yostino mentre, dall'alto del la 
pedana, stava regolando il ir af­
filo a piazzale Flaminio. 

— Come passerà il Ferrago­
sto'.' — yli abbiamo chiesto a 
bruciapelo. 

— Muovendo le bi accia come 
gli altri giorni. 

— Tutto il giorno in sei vizio? 
«— Non proprio, cominciero 

nel primo pomeriggio per 
< s m o n t a r e , alle 22. Una gior­
nataccia comunque. La sera, se 
mi uuscira, farò una cenetta 
.. for de' porta ». con la mia fa­
miglia. Tutto qui 

— Per il traffico di domani 
cosa prevede.' 

— Un mortouo; ci sa iemo 
noi. ì turisti e il sole. 

Ci siamo salutati scambiando­
ci oli auguri ugualmente, sen­
za ironia. 

Dinanzi al Foro Romano ci 
siamo imbattuti m mi vetturino. 
Dall'alto della cassetta Alessan­
dro Paolonc ci ba detto laco­
nicamente: - Lavorerò e, se gli 
affari andranno bene, prenderò 
una sbornia ». 

— Qual'è il miglior Ferrago­
sto che ricorda? 

— Quello dell'anno scorso 
raggranellai un hel muerhietto 
di soldi. 

— E il peggiore? 

notturno a piazza SS. Apostoli: 
andrò in un tinello e. quartino 
a quartino, celebrerò la festa. 1 
mici compagni di lavoro se la 
passeranno peggio perche lavo-
reianno fino alle 14. 

Giorgio Meritili é un infiori­
no detl'ATAC che abbiamo col­
to al volo al capolinea di piaì-
zalc Flaminio, pochi m inu t i 
p r i m a d e l l a partenza II s u o v i ­
so g io ì « n e e .^canzonato non la-

— Sa com'è uno aspetta tan-
tista della stessa vettura Luigi 
Bernardini che . ha voluto ag­
giungere qualcosa. 

— lo lavorerò mezza giorna­
ta, ma non mi lamento troppe. 
Nel pomeriggio la gitaiel la ai 
Castelli con la ragazza ci scap­
perà lo stesso e poi, visto eh 
l'Azienda per la prima volta pa­
gherà doppio, pot io levarmi 
pure qualche sfizio 

Oggi i fìlobus viaggeranno cosi 

— Nel 1938. Feci il servizio | amara. 

scia .supporre n prima vista clic 
si tratti di un padre di jamiglia. 

— Quando si hanno tre figli 
come me le possibilità di muo-
veis i sono poche. Dove vuol" 
che porti tutta quella carovana? 
Al massimo andrò al giardino 
zoologico, per i bambini. 

Dopo ni er ri/lettufo un mo­
mento, Glorino Mcrhin na ag­
giunto u it a considerazione 

— Dove trascorrer* il Ferragosto? 
— Sulla pedana di Piat ta ie Flaminio., 

otto ore senza \ e d è un cane. 
.Ventre parlavamo si e avvi­

cinato uno spazzino. Anche a 
Ini naturalmente abbiamo r ivo l ­
to alcune domande. 

— Che farò domani? — ha^ 

"o la fe.-ta poi. quando 1<« festa 
è arrivata, non riesce a combi­
nare niente. Magari chi aveva 
un bel programma è costretto a 
lavorare, e viceversa. 

Quando ci stringiamo la m a n e 

Due persone cadono 
dalle finestre di casa 

detto Antonio Di Jorio. N icn 'c j Jlerlmi conclude, da buon ro­
di straordinario. S iccome sonoj ninno, con una battuta: « D o p o 
stato sfortunato non lavorerò e | tuffo, me posso sempre fn' uà 
potrò restarmene a Genzano. i giro in tranvc, no? «-. 
dove abito. Dopo pranzo m e ne i .4 terra abbiamo trovalo Vav-

Apparlamenlì e negozi visitali dai ladri 
che approfittano dell'esodo di Ferragosto 

Ferragosto ha' Durante la scorsa notte ignoti] re ì furti Oltre al le diffide ai 

All'ospedale di San CamiHo^fo-
no s.tati ricoverati ieri notte Gm-j 
Iio Bacci di 17 anni, abitante m 
v u F.ttore KolH 45 e Tom naso 
Songin» di 45 <mni abitarne .iv 
via del Trullo 2S9. I due Ì>I.O t i - . 
masti vittima di un i d e n t i o in-j 
cidente: sono difatti precipitai 
dalle finestre delle rispettive am-j , . 
fazioni producendosi gravi ferite L esodo di 

I messo in moto ì ladri, spccializ-i sono penetrati nell autorimessa 
Un MI1A770 Hi fitto rliini ' 7 ?H nel le vis i te agli a p p a r t a - j ! n via Acherusio 25 di pro-
Ull layOj lU U UIIU Olmi , n . c n t i c d a i n e i ; o z K Già da i cr i jpneta di Greco Liberati ed 

TraVOltO dd Una l a m o r e i t a ' V da venerdì numerosi appar- hanno rubato una macchina da 
Alle 14 45 dr^eTT è stato r.co- ! a m e n t i sono stati presi di mi- scrivere e attrezzi per un va-

verato m osservazione a S in j r£- appronttando del fatto c n c j 1 o r e complessivo di 60 000 lire. 
Camillo Sergio Nardi di _8 snn. , . i propretari erano in vacanza. Rompendo il lucchetto che 

I-a signora Bice Dubom. abi-i chiudeva la porta del retro-
tante n Ma P. Amedeo 82 ha] bottega altri ladri sono pene-
denunciato che ignoti, «erven-! trati nell'esercizio di v ia Ca 

abitante m via Marco Polo 36 
In Nardi e slato travolta e fe­
rito alle 12 SO mentre passeg­
giava sul lungomare della Sa­
lute a Fiumicino r«alla lambretta 
guidata di Sergio De Santis. 

In fin di vita un impiegato 
travolto da un'autovettura 
All'ospedale civile di Tivoli è 

stato ricoverato in gravissime 
condizioni il signor Cosi « v ino 
Testi di 58 anni. Abitante a Ti 
voli in via della Missione SO II 
poveretto è «.tato travolto da tini» 
macchina rimasta sconosciuta e 
abbandonato culla strada 

dosi di chiave falsa sono pene­
trati nella sua abitazione ru­
bando d0 mila l ire in biglietti 
di banca e preziosi per un va ­
lore di 300.000 l ire che erano 
custoditi in un cassetto del co­
n o . Attraverso una finestra 
aperta i ladri sono penetrati 
nell'appartamento di Giovanni 
Rossi in via Torrevccchia 253. 
rubando preziosi per 72 000 l i­
re e 32.000 lire in biglietti di 

•banca 

silina 965 di proprietà di P ie ­
tro Amadori. rubando 30 chili 
di tabacco, dolciumi e denaro 
contante per un va lore com­
plessivo di 315 mila lire. Altri 
malviventi hanno tentato di 
penetrare, senza però riuscirvi 
nel negozio di cartoleria e ta-
bachi di v i a Tuscolana 535 di 
proprietà di Fernando Rinolfl. 

La polizia, dal canto suo. ha 
raddoppiato il servizio di vigi­
lanza n e l tentativo di impedì* 

portiere, invitati ad esercitare 
una particolare sorveglianza. 
sono stati creati speciali nu­
clei, presso ì principali eom-
missauati . presso i capilca dei 
pullman, le stazioni ferroviarie 
e i maggiori uffici I nuclei di 
vigilanza sono composti di a-
genti di polizia e di carabinieri 

i O W O C A Z I O M 
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Non tutti però sono Klimisti 
come i due simpatici tr'iiii'ieri. 
Rossana Pecci, ad esempio, a-
veva la voce relata dalla tr"-
stezza q u a n d o ha risposo alle 
nostre domande. 

Rossana e una ragazza di li> 
anni impiegata alla TEIi, una 
delle tante voci anonime %.hc vi 
rispondono cortesemente quai-
do telefonate allo - 02 >.. Ha ini­
ziato la conversazione con il so­
lito tono professionale, ma si e 
inumata non appena ha cdpito 
che volevamo sapere di lei, del­
la sua giornata. 

— Nessuna festa per me — ini 
detto —. Sarò in sei vizio dalle 
15 al le 22. 

— La mattina però pò ira faiL 
qualcosa. 

— Si, certo, a iutc ìò ir.'u ma 
dre in casa. 

— Allora la sera 
— Cosa vuole che iaccia a 

quell'ora? 
— Senta — abbiamo aggitoifo 

con convinzione sempre minore 
— almeno leggere un bei libro 
potrà, dato che di lavoro ce ne 
sarà poco. 

— E' proibito leggere in ser­
vizio ed anche parlare. Abbia­
mo preferito cambiare discorso. 

— Qual'è il Ferragosto enr 
ricorda con maggior piacere? 

— Quello del '52. quando co ­
nobbi il mio fidanzato. Ora non 
c'è nemmeno lui perche ala fa­
cendo il servizio mil itare. 

Si può condannare la malin­
conia di questa diciottenne? 
A'oi non ci starno riusciti. 

Di a r r i s o completimele di­
verso e il s ignor Nicolo Ricini 
l'annunciatore della RAI c/i«? 
p res ta la sua voce alla ^ubrtcì, 
"Vi parla il programmista*. Il 
signor Rienzi, infatti, pur aven­
do la prospettiva di una f io r i te 
ta di lavoro paTticolarmiute n. 
tensa . ci ha dichiarato di e^crc 
contento. 

Negli studi della RAI 
— Che impressione le ia chiu­

dersi in uno - s tudio . , in com­
pagnia di un microiono m-nii<. 
gran parte dei suoi ascoltatori 
se ne starà sdraiata -u ur.a 
spiaggia -' 

— Le parrà strano, ma Vide 5 
non mi dispiace affatto. 2icn 
amo l e feste e preferisco. q j . . i -
di, trascorrerle laveranno. 

— Tuttavia un prograirjnino 
personale, magari minimo, lo 
avrà? 

— Certo, andrò al cinema ìz. 
sera. ins ieme a mia moglie e. se 
proprio ci t iene a sa p e n o , I J I O . 
due passi al centro. Sara ur. 
piacere insolito poter cammi­
nare l iberamente, senzn essere 
premuti da ogni parte d-illa fol­
la. Per questo le a irò che vorr =i 
fosse sempre Ferragosto. 

Dinanri 0 potorio Mingnoli, 
abbiamo urtato, per istra. ioac 
u n s ignore fermo contro lo sti­
pite del portone. Voltandoci p c " 
chiedere scusa abbiamo scoper­
to che vestirà un abito pameo-
lare: da portiere. E' ' farà nu ' . -
dea. Allorché gli abbiamo n r c l -
to te solite domande h i SOTTU-O. 

— lo credo che i p o m e r i «fa. 
no le vere vitt ime del F e r r a i o . 
sto. Tutti, in un modo e neil'al-
tro, un po' di respiro riescono 
ad averlo, ma invece s iamo co­
stretti ad un lavoro magciore 
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tinviita la gita 
dei mofoscooteristi 

La gita dei motoscoterisU 
a Nettano stabilita per lunedi 
in occasione del festival bal­
neare dell'Unità è «tata rin­
viata. 

Gli appartamenti di co lo io eh? 
vanno in vi l leggiatura restar^, 
infatti, affidati a noi e, mi c i -
da, i ladri non vanno in f e r e , 
anzi. 

Quan t i altri r o m a n i resteria -
no m città? Molti troppo per-po-
terne avvicinare anche una i,'>-
nima parte. Pausate: /-irrorici i, 
i>igili d e l fuoco, vinili iotiu>> i, 
boldati, baristi, camerieri , ti'-
fermieri; l 'elenco potreob.: ce -
titillare ancora per molto . 

£ i matti.. s isMonon abbiamo 
pensato anche u loro. Quando 
abbiamo tele/oiiato all'ospedali 
di S. Marta della Pietà sono ri­
masti i n t e r d e t t i . 

— Che vuole che facciano cu 
«.frano, più di quel lo che fanno 
ogni giorno? 

— Non vo levamo chi questo 
.— abbiamo .«.piegato. — Co­
munque in qualche modo ta­
steggeranno p i n e la n c o i r e n z a . 

- - Se vogl iamo d i i e co«.i., a-
v ianno un pasto speciale. 

— Ci basta maz ie , e quanto 
volevamo sapeie . 

Un duiloghetto. divertente, vo­
ghamo ancora citait, t] ' .elìu tho 
abbiamo awi'to con Fraace^co 
Tambrog, lustrascarpe con - c-
sercizìo - sotto la galleria Co­
lonna. 

— Non mi muoverò . I guada­
gni sono magri ed *o no oei Ti­
gli da mantenere . 

— Dunque lavorerà. 
— Nemmeno. Che clienti v . io-

le trovare domani? 
— I turisti, per esempio. 
— Sì, boni quelli . . . Ma se g i ­

rano tutti co' le ciavatte! 
A proposito di turisti, a ire 

che essi domani saranno i pt-

Così II tempo... 
Per oggi si prevede cielo 

sereno, almeno nelle zone che 
saranno meta della maggior 
parte dei gitanti romani, vale 
a dire da Tarquinia fino a 
Formia e nelle zone collinari. 
La temperatura st manterrà 
stazionaria: vi sarà caldo e 
afa dappertutto. Il mare sarà 
leggermente mosso. 

A proposito della tempera­
tura quest'anno sarà legger­
mente superiore a quella del­
l'anno scorso. Negli ultimi tre 
anni a Ferragosto il termo­
metro ha segnato le seguenti 
cifre: 

massima minima 
1051 2<ì 19.J» 
1952 34 21.3 
195J 3t 18 

Speriamo quest'anno di non 
battere il poco Invidiabile pri­
mato del 1953! 

... e le parien%e 
Mentre il giornale va in 

macchina, l'esodo dei romani 
si appresta a raggiungere la 
sua punta massima. Alla sta­
zione Termini, fino alle ore 0 
erano stati staccati circa 78.000 
biglietti con un incasso di cir­
ca 65 milioni di lire. Si pre­
vede che entro la mattinata 
verrà raggiunto il numero di 
100.000 partenti. 

Le autolinee hanno staccato 
ieri circa 35 000 biglietti. Il 
numero comnlesiivo di roma­
ni che da giovedì fino alla 
mattinata odierna si sono al­
lontanati dalla c.ttà si avvi­
cina al mezzo milione, senza 
contare coloro i quali parti­
ranno all'ultimo momento, 
magari per far merenda ap­
pena fuori porta. 

droni della città è d 'obbh '30. Ed 
è veramente cosi. JVe abbiado 
incontrato un gruppo svettar 
ieri al Campidoglio ed anzhc n 
loro abbiamo domandato -ì prc -
gramma per domani. 

— A zonzo — hanno rispos'o 
in coro, in ifaliaito. 

—- Sarà bello? 
— Magnifico. 
La città, dunque, non rertem 

deserta. Molti ze ne sono allon­
tanati. è vero, una folta schiera 
di romani, però, resterà comj .p -
que. La loro sarà, mi -imiti del 
possibile, una domenica :<y i r ­
niente serena: la domenica o "1 
buona gente. 

ORARI FER FERRAGOSTO 

Per chi resta 
Negozi al imentari e mercati 

rionali: chiusura totale, ad 
eccezione del le r ivendite di 

vino, latterie e pasticcerie 
che osservano l'orario nor­
male dei giorni festivi . D o ­
mani: apertura fino al le 12. 
Negozi di abbigl iamento, a i -

redamento e vari: chiusura 
totale oggi e domani. 

Barbieri e parrucchieri: ch iu ­
sura completa oggi « d o ­
mani. 

Teatri. c inema e servizi 
ATAC : orario normale . 

Per chi va 
Ferro \ i e del lo Stato — Oltre 

i treni previst i dall'orario 
verranno effettuati dei bi* 
per i Castelli e le località 
balneari. 

S.T-E-F.E-R. - Roma-Nord -
Autopullman di l inea : tutti 
i servizi per Ostia, per i 
Castelli e per G e n a i z a n o -
Fiuggi saranno rinforzati. 

0OMUNICATO 
Per evitare che siano posti 11 

vsndita prodotti con denomina. 
noni e marchi che possano in­
generare confusioni, il COLORI­
FICIO ARTIGIANO FIORENTINO 
comunica di essere il solo uro-
duttore di prodotti TREPPI «3 p> 
contraddistinti esclusivamente dal 
nominativo COLORIFICIO AR­
TIGIANO FIORENTINO, la dizio­
ne « FABBRICA VERNICI SMAL­
TI PITTURE » e il seguente mar. 
chi», in colon e formati diversi 
brevettato a norma di Legge: 
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